
Preghiamo 

G:   Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore,  

perché, sorretti dal tuo paterno aiuto,  

non ci stanchiamo mai di operare il bene.  

Trasforma la nostra volontà, debole e fluttuante,  

nella tua volontà, tanto decisamente ferma nel bene. 

 

T:  A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo 

domandare o pensare, secondo la potenza che opera in noi, a lui la 

gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei secoli dei 

secoli! Amen. (Ef 3, 20-21) 

 

Canto di reposizione 
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Io confido in te, Signore; 
dico: "Tu sei il mio Dio, 
i miei giorni sono nelle tue mani". (Sal 31) 

Siate forti, rendete saldo il vostro cuore, 
voi tutti che sperate nel Signore. (Sal 31)   Rit. 

 
Dalla Costituzioni delle Sorelle della Misericordia -  art. 13 

Svolgiamo con competenza il nostro servizio convinte che la sua 
efficacia è azione dello Spirito; per questo lavoriamo con serenità 
interiore, perseverando nelle difficoltà, soffrendo volentieri le inco-modità, 
le contraddizioni … le mortificazioni che possiamo ricevere a cagione delle opere 
buone; ricordandoci che nostro Signore e Salvatore, che era la stessa innocenza, per 
amore di noi, ne ha sofferto di assai più grandi. 

Pausa meditativa 

Invocazione allo Spirito Santo per il XVIII Capitolo generale 

Vieni Santo Spirito e infondi in noi 
i tuoi sette santi doni. 

Vieni e illumina le nostre menti 
perché sappiamo ricercarti 

in umiltà e verità 
e riconoscerti presente e operante 

nella nostra vita e nel mondo intero. 

Vieni Santo Spirito e trasforma 
i nostri cuori in pane buono, 

capaci di vivere gioiosamente in fraternità 
e di offrire il tuo amore e la tua tenerezza 

di Padre misericordioso 
ad ogni fratello che incontriamo. 

Vieni Santo Spirito ed effondi 
l’abbondanza della tua grazia 

sulle sorelle capitolari, 
rendile docili interpreti delle vie 

che il Signore vuole indicarci 
per meglio annunciare e servire 

il Vangelo della misericordia 
tra gli uomini del nostro tempo. 



e soccorrendo coloro che sono tentati di rinunciare al compimento 
della loro missione.  

È lo Spirito Santo, infine, che sostiene i perseguitati, ai quali lo stesso 
Gesù promette: “È lo Spirito del Padre vostro che parla in voi”.  

Pausa meditativa 

IN RISPOSTA ALLA PAROLA 

Rit.  Il Signore è la mia forza, e non temo più. 
Il Signore è Salvatore, in lui confido non ho timor,  
in lui confido non ho timor. 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 
mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. (Sal 18) 

Mi assalirono nel giorno della mia sventura, 
ma il Signore fu il mio sostegno; 
mi portò al largo, 
mi liberò perché mi vuol bene. (Sal 18) 

Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto. (Sal 22)    Rit. 

Il Signore è mia forza e mio scudo, 
in lui ha confidato il mio cuore. 
Mi ha dato aiuto: esulta il mio cuore, 
con il mio canto voglio rendergli grazie. (Sal 28) 

Forza è il Signore per il suo popolo, 
rifugio di salvezza per il suo consacrato. 
Salva il tuo popolo e benedici la tua eredità, 
sii loro pastore e sostegno per sempre. (Sal 28) 

In te, Signore, mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso; 
difendimi per la tua giustizia. (Sal 31)   Rit. 

Sii per me una roccia di rifugio, 
un luogo fortificato che mi salva. 
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, 
per il tuo nome guidami e conducimi. (Sal 31) 

IL DONO DELLA FORTEZZA 
 

G.  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

T.  Amen. 
 
Introduzione 

G. Siamo convenuti insieme questa sera per adorare e invocare dal Signore 

Gesù il dono della fortezza.  A Lui che, prima di morire, aveva confortato i 

suoi discepoli con la promessa di completare e perfezionare, attraverso lo 

Spirito, la loro formazione, chiediamo di venire in aiuto alle nostre fragilità 

e alle nostre incoerenze. La buona volontà, non è sufficiente a produrre 

quei frutti di santità che il Vangelo attende dai discepoli di Cristo. Resta 

sempre una sproporzione da colmare. 

“La fortezza è, infatti, la virtù morale che, nelle difficoltà, assicura la fer-

mezza e la costanza nella ricerca del bene. Essa rafforza la decisione di 

resistere alle tentazioni e di superare gli ostacoli nella vita morale. La virtù 

della fortezza rende capaci di vincere la paura, perfino della morte, e di 

affrontare la prova e le persecuzioni. Dà il coraggio di giungere fino alla 

rinuncia e al sacrificio della propria vita per difendere una giusta causa”  

(CCC 1808). 

Canto di esposizione 

Silenzio adorante 

Rit.  Adoramus Te Domine 

G.  Signore Gesù, tu hai detto: “non preoccupatevi di come o di che cosa 
discolparvi, o di che cosa dire, perché lo Spirito Santo vi insegnerà in quel 
momento ciò che bisogna dire”. 

T.  A te la lode e la gloria nei secoli. 
G.  Signore Gesù, tu hai detto: “lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 

mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho 
detto”. 

T.  A te la lode e la gloria nei secoli. 
G.  Signore Gesù, tu hai detto: “Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi 

guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò 
che avrà udito e vi annuncerà le cose future”. 

T.  A te la lode e la gloria nei secoli.  
G. Signore Gesù, tu hai detto ai tuoi discepoli turbati ed inquieti: 

“Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi”.  

T. A te la lode e la gloria nei secoli. 



G. “Riceverete - dunque - la forza”. Ma cos’è questa forza che caratterizza 
lo Spirito Santo? È la forza che aleggia sulle acque all’alba della 
creazione. È la forza che innalza Gesù dalla morte. È la forza che fa 
partire Pietro e gli apostoli nella loro missione di predicare il 
Vangelo fino alle estremità della terra. Lo Spirito Santo è proprio 
questa forza che proietta la Chiesa verso la fine del mondo, è quella 
potente energia che suscita e resuscita la vita senza tregua. 

Preghiamo insieme: 

Signore, rendimi possibile con la tua grazia, 
ciò che a me sembra impossibile per natura. 
Tu sai che io non sono capace di soffrire e mi abbatto 
appena insorge una difficoltà. 
Tu conosci la mia debolezza e la mia fragilità: 
assistimi in ogni iniziativa da intraprendere. 
Rendimi forte con la tua fortezza divina, 
affinché nella lotta spirituale della vita, 
non abbia la meglio l’uomo vecchio 
con la sua debole carne 
ma l’uomo nuovo guidato dal tuo Spirito.   

                                                                                     (Dalla Imitazione di Cristo) 

Silenzio  adorante  -  musica di sottofondo  

(potrebbero essere portate davanti a Gesù Eucaristia delle lampade e l’incenso) 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

Dalla Lettera agli Efesini  (Ef 3, 14-19) 

Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine 
ogni discendenza in cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo la 
ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati nell'uomo 
interiore mediante il suo Spirito. Che il Cristo abiti per mezzo della fede 
nei vostri cuori, e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di 
comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, 
l'altezza e la profondità,  e di conoscere l'amore di Cristo che supera 
ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 

Dalla prima Lettera di Pietro  (1 Pt 1, 6-9) 

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua 
grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù 
Cristo dai morti, per una speranza viva, per un'eredità che non si 
corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per 

voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista 
della salvezza che sta per essere rivelata nell'ultimo tempo. Perciò siete 
ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po' di tempo, afflitti 
da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più 
preziosa dell'oro - destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco - 
torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. 
Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. 
Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta 
della vostra fede: la salvezza delle anime. 

T.  Oggi si è compiuta questa Scrittura che abbiamo ascoltato. 
 

Il dono della fortezza  -  San Giovanni Paolo II 

Un dono di cui hanno bisogno gli uomini d’oggi, che si trovano 
particolarmente esposti agli assalti, alle insidie e alle seduzioni del 
mondo, è la fortezza: il dono, cioè, del coraggio e della costanza nella 
lotta contro lo spirito del male che cinge d’assedio chi vive sulla terra, 
per stornarlo dalla via del cielo. Specialmente nelle ore della tentazione 
o della sofferenza, molti rischiano di vacillare e di cedere. Anche per i 
cristiani vi è sempre il rischio di questa caduta dall’altezza della loro 
vocazione, di questa deviazione dalla logica della grazia battesimale che 
è stata loro concessa come un germe di vita eterna. Proprio per questo 
ci è stato rivelato e promesso da Gesù lo Spirito Santo come con-
fortatore e difensore. Da lui ci viene concesso il dono della fortezza 
soprannaturale, che è una partecipazione in noi della stessa potenza e 
saldezza dell’Essere divino (S. Tommaso).  
Lo Spirito interviene con una azione profonda e continua in tutti i 
momenti e sotto tutti gli aspetti della vita cristiana, per orientare i 
desideri umani nella giusta direzione, che è quella dell’amore generoso 
di Dio e del prossimo, sull’esempio di Gesù.  

Lo Spirito Santo dà al cristiano la forza della fedeltà, della pazienza e 
della perseveranza sul cammino del bene e nella lotta contro il male.  

Lo Spirito Santo dà anche la forza di compiere la missione apostolica, 
affidata ai propagatori designati del Vangelo, e in qualche misura a tutti 
i cristiani. Solo con questa forza essi potranno essere testimoni del 
Vangelo fino alle estremità della terra, secondo il mandato di Gesù.  

Anche tra le difficoltà, a volte enormi, che si incontrano nell’apostolato, 
è lo Spirito Santo che dà la forza di perseverare, rinnovando il coraggio 


